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olié itila copia dell ' articolo 9 l del regola- i del 6 dicembre 1888; poteva il Governo do-
mandare al Par lamento la facol tà di distri-
bu i re in al tro modo, per Decreto Reale, le 
mater ie f ra le due sezioni, penal i del la Corte 
dì cassazione di Roma; finalmente, si poteva 
fare quello eli e io ho fat to. 

I l s is tema dello sdoppiamento della se-
conda sezione a me è sembrato poco oppor-
tuno} perchè le due sezioni, in cui sarebbe 
stata divisa l ' a t tua le seconda sezione, avreb-

mento giudiz iar io il quale dispone che i p r imi 
pres ident i delle Corti di appello, entro iì mese 
di novembre, sent i t i i procurator i general i , 
t r a smet tano al minis t ro le proposte di i-ipàr-
ti^ioiié del personale e della mater ia f t a le 
var ie sezioni. 

Questa disposizione io desidererei esten-
derla anche alla Cassazione, affinchè non 
avvenga che il lavoro non sia proporzionato 
f r a le due sezioni. j bero dovuto conoscere di molte mater ie co-

l i presidente, che conosce il iavoro della | muni , e questo ci avrebbe sempre p iù allon-
Corte, può meglio di ognuno proporre al ! t ana to dal l ' obiet t ivo della un i formi tà della 
minis t ro la r ipar t iz ione da fars i con De- j g iur isprudenza, che è la ragion d' essere della 
creto Reale. j Corte di cassazione. 

Si può osservare che qui si t r a t t a della j Domandare facoltà di d is t r ibui re diversa-
diversa giur isdiz ione assegnata alle due se- | mente le mater ie per Decreto Reale, secondo 
zioiii pena l i ; ma r isponderò che anche per 3 che se ne presentasse la convenienza, è so-
i t r ibunal i , dove ci è la mater ia civile e la f s tanzia lmente ciò che propone 1' onorevole 
commerciale, la r ipar t iz ione si fa dal presi- j Fa lconi ; a me è sembrato poco conforme alla 
dente della Corte, e non si fa per legge. j le t tera ed allo spir i to della legge del 6 di-

Tut tavia , per deferenza al minis t ro ed alla j cembre 1888, e della legge organica sull 'or-
Oommissione, se essi non accettassero il mio \ d inamento giudiziar io . 
articolo, dichiaro di r i t i rar lo . j L 'onorevo le Falconi nello svolgimento 

HÌZ20. Chiedo di par lare . j della sua proposta ha menzionato le dispo-
Presidente. Ha facoltà di par lare . Ì sizioni de l l 'ordinamento giudiziar io, che ri-
¿itezo. Vorrei r ivolgere all 'onorevole mini- j guardano le Corti d 'appel lo ed i t r ibunal i , 

stro di grazia e giust iz ia una domanda, la j Ma la cosa è diversa quando si t r a t t a della 
quale è forse estranea al l 'ar t icolo in discus- j Corte di cassazione, per la quale la legge 
sione ed anche alla modificazione proposta dal- I stessa stabil isce la competenza delle var ie 
l 'onorevole Falconi; vorrei, cioè, domandarg l i | sezioni, ment re il Decreto Reale annuale prov-
sè egli cont inui gl i studi, ai qual i recente- j vede soltanto alla dis t r ibuzione del personale, 
mente ha accennato, per p reparare il disegno j A questo sis tema si è a t t enu ta la legge 
di legge sulla unic i tà della Cassazione civile. : del 6 dicembre 1888, la quale, lung i dal con-

Aspet to da lui una r isposta a questa do- \ fer i re al Groverno la facoltà di d i s t r ibu i re gl i 
manda . j affari f r a le var ie sezioni della Corte di cas-

Presidenie. L 'onorevole minis t ro ha facoltà j sazione, ha de terminato essa stessa la com-
di par lare . \ pe tenza delle det te sezioni. 

Bottacci, ministro di grazia e giustizia. In- ! Perciò ho creduto p iù conforme a questa 
torno alia necessità della legge, che ora si ! legge ed a quella generale su l l 'o rd inamento 
discute, non fu sollevata alcuna obiezione; j g iudiziar io, che il legis latore stesso modifichi 
qu ind i mi dispenso dall ' esporre le ragioni ! la competenza delle due sezioni penal i delia-
che mi hanno consigliato a presentar la . ] Corte di cassazione. 

Mi l imi terò soltanto a d ichiarare perchè j Sono queste le ragioni per le quali non 
io non possa accettare l ' emendamento prò- j posso accogliere l ' emendamento proposto dal-
posto dall 'onorevole Falconi, e a dare breve [ l 'onorevole Falconi . 
e categorica r isposta alla domanda che mi è j Quanto alla domanda, che mi è s ta ta ri-
s ta ta r ivol ta dall 'onorevole Rizzo. ; volta dall 'onorevole Rizzo, gl i dichiaro che 

Pe r s tabi l i re un poco di equi l ibr io t ra il j persisto nel proposito di presentare al Par-
lavoro delle due sezioni della Corte di cassa- j lamento, al p iù presto, la legge per l 'unifi-
zione di Roma, vi erano var i i sistemi. Si po- 5 cazione della Corte di cassazione in mater ia 
teva, senza una nuova legge, r icorrere allo j civile. 
sdoppiamento della seconda sezione, preve- ) Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
duto e permesso dall 'ar t icolo 3 della legge I relatore. 


